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Regolamento del Politecnico di Bari per la disciplina delle progressioni  verticali del personale tecnico-

amministrativo per l’attuazione dell’art. 22, comma 15, d.lgs. 75/2017. 

 

Articolo 1- Finalità e ambito di applicazione/principi generali 

1.  Il presente regolamento disciplina le procedure selettive per la progressione tra le categorie, riservate al 

personale tecnico-amministrativo assunto a tempo indeterminato presso il Politecnico di Bari, ai sensi dell’art.  
22, comma 15, del D.lgs.  25 maggio 2017, n. 75, nell’esercizio della propria autonomia regolamentare.  
2.  Le procedure di cui al presente regolamento mirano a valorizzare le professionalità interne e l’esperienza 
acquisite, le competenze e le capacità atte a svolgere le attività della categoria professionale superiore, nonché a 

coniugare la crescita professionale del personale con le esigenze di più ampia funzionalità dei servizi. 

3.  Le procedure si svolgono con modalità che garantiscano il rispetto dei principi di pari opportunità, di 

imparzialità, trasparenza, efficacia ed efficienza, nonché di quanto previsto dall’art. 35 del d.lgs. 30 marzo 2001, 

n. 165, nel rispetto della normativa legislativa e contrattuale vigente, dei vincoli di bilancio e del limite del 20% 

dei punti organico complessivamente previsti nei piani di fabbisogno di personale come nuove assunzioni. 

4. Il passaggio nella categoria successiva è riservato al personale in servizio nella categoria immediatamente 

inferiore. 

 

Articolo 2 - Attivazione delle procedure  

1.  Nell’ambito della programmazione annuale/triennale delle assunzioni del personale, dell’eventuale sua 
rimodulazione e nel rispetto dei punti organico attribuiti dal Senato Accademico e dal Consiglio di 

Amministrazione per il reclutamento del personale tecnico-amministrativo, il Rettore, sentito il Direttore Generale 

e analizzate le esigenze di funzionalità dei servizi del Politecnico di Bari, nonché tenuto conto delle professionalità 

emergenti e della necessità di competenze e conoscenze innovative funzionali all’organizzazione, sottopone al 
Consiglio di Amministrazione la proposta di attivazione delle procedure selettive per la progressione tra le 

categorie. Il Consiglio di Amministrazione autorizza detto avvio con propria delibera. 

2. Il bando è oggetto di informazione alle OO.SS. e alla R.S.U. ed è pubblicato sul sito web dell’Ateneo. 
3. Il bando deve indicare: 

a) la categoria, l’area e l’eventuale profilo specifico, il numero dei posti disponibili, i requisiti soggettivi, generali 
e specifici, richiesti per l’ammissione; 
b) il termine e la modalità di presentazione della domanda; 

c) le modalità di nomina della Commissione esaminatrice;  

d) le modalità valutative (valutazione del curriculum vitae e colloquio) e il punteggio minimo per il superamento 

del colloquio; 

e) le modalità di comunicazione coi candidati; 

f) i motivi di esclusione, che potrà essere effettuata, in ogni fase del procedimento, con disposizione del Direttore 

Generale motivata e notificata all’interessato secondo quanto prescritto dal bando; 
g)  le indicazioni sul rispetto della vigente normativa in materia di pari opportunità tra uomini e donne e di 

categorie riservatarie nonché le necessarie informazioni in materia di trattamento dei dati personali; 

h) il responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 5 della legge 241/1990; 
i) ogni altra prescrizione o notizia ritenuta utile. 

 

Articolo 3 - Requisiti per l’ammissione alla selezione 

1. Possono partecipare alle procedure selettive per la progressione tra le categorie, ai sensi dell’art. 22 del d.lgs. 
75/2017, coloro che si trovino nelle seguenti situazioni soggettive: 

a) essere personale di ruolo presso il Politecnico di Bari da almeno tre anni; 

b) essere in possesso del titolo di studio richiesto per l’accesso dall’esterno. 
2. I titoli di studio richiesti per l’accesso alle diverse categorie, coerentemente a quanto già previsto dall’art. 4 del 
Regolamento d’Ateneo per l’accesso a tempo indeterminato nei ruoli del personale tecnico-amministrativo, sono i 

seguenti: 

- cat. C: diploma di istruzione secondaria di secondo grado; 
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- cat. D: laurea triennale conseguita ai sensi del D.M. n. 509/99 ovvero laurea di primo livello conseguita ai sensi 

del D.M. n. 270/04, ovvero Diploma di laurea conseguito secondo l’ordinamento previgente al D.M. 509/99, 
ovvero lauree specialistiche (LS- LSCU) e magistrali (LM-LMCU) conseguite ai sensi del D.M. n. 509/99 e del 

D.M. n. 270/04; 

- cat. EP: Diploma di laurea conseguito secondo l’ordinamento previgente al D.M. 509/99, ovvero  lauree 

specialistiche (LS- LSCU), magistrali (LM-LMCU) conseguite ai sensi del D.M. n. 509/99 e del D.M. n. 270/04; 

più abilitazione professionale o particolare qualificazione professionale, con riferimento al posto messo a 

concorso per i profili tecnici.  

Sulla base del profilo e della posizione da ricoprire i bandi prevedranno gli specifici requisiti e/o titoli di studio o 

abilitazione e/o qualificazioni, nonché l’eventuale iscrizione ad ordini professionali per particolari funzioni 
professionali regolamentate dalla normativa vigente. 

3.  I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando per la 

presentazione della domanda di partecipazione.  

I candidati sono ammessi con riserva. L’Amministrazione può disporre l’esclusione del candidato per difetto dei 
requisiti prescritti, in ogni fase del procedimento, con disposizione del Direttore Generale motivata e notificata 

all’interessato secondo quanto prescritto dal bando. 
 

Articolo 4 - Commissione valutatrice 

1. La Commissione valutatrice è nominata con disposizione del Direttore Generale ed è composta da tre membri, 

di cui uno con funzioni di Presidente, scelti tra esperti di comprovata competenza in relazione al profilo, nel 

rispetto dei principi delle pari opportunità e secondo criteri di trasparenza e di imparzialità, secondo i criteri di 

cui agli artt. 35 e 35-bis del D.lgs. 165/2001.  

2.  Non possono far parte della commissione valutatrice, ai sensi dell’art. 35 comma 1, lett. e) del D.lgs.  n. 
165/2001, i  componenti dell’organo di direzione politica dell’Amministrazione, coloro  che  ricoprono  cariche 
politiche o che siano rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni od organizzazioni sindacali o dalle 

associazioni professionali, né ai sensi dell’art. 35-bis, comma 1, lett. a) del medesimo decreto, coloro che sono 

stati condannati anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del Titolo II del Libro 

II del codice penale, anche con compiti di segreteria. 

3.  Le funzioni di segretario delle commissioni valutatrici sono svolte da una unità di personale tecnico-

amministrativo di categoria non inferiore alla categoria C del CCNL Comparto Università o categorie ad essa 

equiparate in altri comparti della pubblica amministrazione.  

4. Il provvedimento di nomina della Commissione esaminatrice e di eventuali membri aggregati è pubblicato sul 

sito web di Ateneo. 

 

Articolo 5 - Modalità di selezione: valutazione del curriculum e del colloquio 

1. La selezione avviene mediante valutazione del curriculum e del colloquio di ciascun candidato, sulla base di 

criteri predeterminati dalla Commissione nel corso della prima riunione, in relazione al profilo. 

2. La Commissione dispone per la valutazione di un totale di 100 punti, così distribuiti: 

- curriculum vitae: 50 punti; 

- colloquio: 50 punti.  

3.  Con riferimento al curriculum, saranno valutate la formazione pertinente certificata, i titoli culturali e 

professionali, l’esperienza professionale pertinente, la valutazione conseguita negli ultimi 3 anni. In sede di 
colloquio sarà accertato, oltre alla base teorica di conoscenze del candidato, il possesso della capacità dei 

candidati di utilizzare e applicare nozioni teoriche per la soluzione di problemi specifici e casi concreti. Per le 

professionalità più rilevanti dovrà essere verificato inoltre il possesso di capacità gestionali e organizzative. 

4.  Supereranno il colloquio i candidati che avranno conseguito il punteggio minimo definito dal bando di 

selezione.  

 

Articolo 6 - Approvazione degli atti  

1.  Gli atti, accertata la regolarità dei lavori svolti dalla Commissione valutatrice, sono approvati con 

provvedimento dal Direttore Generale del Politecnico.  

2. Il provvedimento è pubblicato sul sito web del Politecnico. Dalla data di pubblicazione decorrono i termini per 

eventuali impugnative. 
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Articolo 7 - Norme finali 

1.  Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento, si applicano le disposizioni normative 

vigenti. 

 

Articolo 8 - Entrata in vigore e durata 

1. Il presente regolamento è emanato con decreto del Rettore ed entra in vigore dalla data di 

pubblicazione sul sito web dell’Ateneo. 
2. Tutte le disposizioni in contrasto con il presente regolamento cessano di avere effetto a decorrere 

dalla entrata in vigore dello stesso. 

3. Le procedure selettive di cui al presente Regolamento trovano applicazione con riferimento al triennio 

2018-2020, secondo quanto previsto dall’art. 22 del d.lgs. 75/2017. 

 

 


